
Sono molto giovane, ho vissuto appena 12 Natali, ma uno per
me è stato particolarmente significativo. Non so se crederete alla
mia storia, perché ciò che mi è successo è quasi un miracolo.

Era il Natale del 2006, proprio la sera della Vigilia. A casa eravamo
più del solito: io, la mamma, papà, i nostri compari e la loro bambina.

 Quell’anno la nostra casa era davvero una festa: avevamo appena
comprato un nuovo albero di Natale, un abete sintetico alto 2,40
m, lo avevamo addobbato con grande fantasia e io e Giancosimo
avevamo disegnato su alcuni fogli di carta sottile un pupazzo di
neve, un Gesù Bambino, un Babbo Natale e li avevamo appesi.

Sotto l’albero, ovviamente, c’era anche un bel presepe. Ma
torniamo a quella sera della Vigilia. Il cenone era quasi pronto e la
mamma, che stava per portare i piatti in tavola, aveva chiamato:
“Bambini, tutti a lavarsi le mani!”. Per accompagnare la nostra
cuginetta era venuta anche la comare, che appena entrata in corridoio
aveva sentito puzza di fumo. Niente paura, “Sarà il caminetto”
aveva detto papà. Ma lei aveva ripetuto, dubbiosa: “Eppure sembra
venire dal salotto…”. “L’albero!!!”.

La mamma si era data uno schiaffo in fronte, e tutti eravamo così
impauriti di fronte alla porta del salone, da dove si vedevano le luci
colorate dell’albero accese e il luccichio della fiamma. “Tappatevi
il naso e la bocca”, avevano detto papà e il compare.

Dopodichè erano corsi nel fumo e avevano spalancato porte e

finestre perché questo andasse via. Non ricordo come avessero fatto
a spegnere il fuoco, ma il presepe era distrutto, l’albero sciolto e
bruciacchiato e tutto ciò che era rimasto intatto era il mio Gesù
Bambino di carta e il dolce viso della Madonnina.

Un miracolo? Non lo so, di sicuro qualcuno mi ha detto: “Ci s’era
bruciatu puru lu Mmamminu s’era bruciata tutta la casa, mai sia
Signore!”

Sara Giusy Conte (2^ media)

Inserto di

Anno I - numero 5-6 - dicembre 2009

Si narra che la notte del 24
dicembre di ogni anno arrivi
in tutte le case del mondo un
uomo dalla lunga barba
bianca, un paio di piccoli
occhialini posti sul naso e
dall’aspetto un po’ cicciotello.
Il suo nome è Babbo Natale.
Si dice che lui, in questa notte,
porti i suoi regali a tutti i
bambini bravi scendendo at-
traverso il camino di ogni
casa.

Ma Babbo Natale esiste veramente o è una storia falsa?
Secondo molte persone Babbo Natale è stato inventato come

storia per i più piccoli, mentre i veri artefici dei regali che noi

troviamo sotto l’ albero sono i nostri genitori. Ma per chi crede
ancora? Fra noi ragazzi questo è un fatto eccezionale, in quanto
ormai tutti sappiamo che Babbo Natale è solo un’ invenzione, ma
c’è ancora qualcuno, tra noi adolescenti, che crede ancora a quest’
uomo? Secondo me, chi crede ancora a Babbo Natale, ovviamente
esclusi i più piccoli, vive un po’ nel regno delle favole e si crede
ancora piccolo come lo era tempo fa. Ma costui potrà capire che
Babbo Natale non è vero solo quando gli altri glielo faranno capire
o quando sarà lui ad esserlo. Anche se molti di noi non ci credono,
sotto sotto la storia di quest’ uomo ha qualcosa di vero, perché al
posto di Babbo Natale ci sono i nostri genitori che ci portano tanti
regali, per passare un Natale in felicità e per questo, ma anche per
altro, noi dobbiamo ringraziarli, soprattutto perché ci sono molte
persone che non possono trascorrere il Natale come noi.

Marta Fai (2^ media)

Babbo Natale

Innanzitutto buon Capodanno a tutti e un felice anno nuovo. In
questo nuovo numero di Controvoci vorrei sottolineare gli avveni-
menti più importanti sia belli che brutti che sono successi nell’anno
2009. “Science”, la famosa rivista scientifica americana, ha pubblicato
la classifica delle 10 scoperte scientifiche più importanti e significative
dell’anno che sta per finire. La palma d'oro va ai ricercatori che
hanno scoperto Ardi, la nostra antenata vecchia 4,4 milioni di anni.
I suoi resti sono stati trovati 15 anni fa, ma soltanto a ottobre di
quest’anno, dopo approfondite ricerche e studi, è stato dato l’annuncio
che quei resti trovati in Etiopia, appartenevano ad un antenato
comune a noi uomini e agli scimpanzè. Ardi, pesava circa 50 kg,
aveva mani grandi, viveva sugli alberi, e quando scendeva camminava
eretta sui due piedi. Usava foglie, rametti, ma non ancora le pietre.
Ardi è il nostro più antico antenato e ha spodestato la famosa Lucy
che deteneva da oltre trent'anni il primato, spostando più lontano
nel tempo le origini della razza umana: da 3,2 milioni di anni a 4,4
milioni. Capirlo non è stato facile per i 47 ricercatori. Alla fine,

però, ci sono riusciti, avvicinandoci un po' di più al momento
dell'evoluzione.

Altre scoperte importanti? Lo sapevate che anche sulla luna c’è
l’acqua! Ora lo si può affermare con certezza.

Tra gli avvenimenti più brutti successi in questo 2009 sarà difficile
dimenticare il terremoto in Abruzzo la notte del 6 aprile, in cui tante
persone, tra le quali tanti studenti, hanno perso la vita e tantissime
altre sono rimaste ferite e senza una casa. Molte sono state le
iniziative di solidarietà tra cui quella di ospitare anche nel nostro
paese giovani abruzzesi. Il 2009, come ogni altro anno, ha avuto
momenti brutti e altri belli, ma che comunque fanno parte della vita
di ognuno di noi e che ci aiutano a crescere e ad apprezzare meglio
le cose belle che la vita vorrà regalarci.

Buon 2010 a tutti!!!
Chiara Scalampa (1^ media)

L’anno che se ne va:
avvenimenti belli e brutti del 2009

Un Natale da ricordare
Una storia vera che sembra una fiaba



Ciao, sono Giulia, ho 11 anni, faccio la 1^ media e voglio parlarvi
dei nostri amati cellulari.

Tutti  li usiamo ormai, non possiamo farne a meno. Senza il cellulare
ci sentiamo fuori dal mondo, isolati e arretrati, non possiamo inviare
SMS o MMS o chiamare subito qualcuno per comunicare cose anche
sciocche o superficiali.

Ma il cellulare è davvero tanto importante e indispensabile?
Sicuramente è utile e a volte ci può dare una mano quando siamo

nei guai ma… Come  tutte le cose, se usate in eccesso, fa male. Infatti
le onde elettromagnetiche emanate dai cellulari, secondo ricerche
mediche, possono provocare gravi danni al nostro cervello. Si parla

addirittura di tumori. Noi ragazzi,
inoltre, messaggiamo tutto il giorno
usando dei termini molto particolari
e questo ci porta a non utilizzare
correttamente la lingua italiana.
   A questi aspetti negativi se ne ag-
giungono altri, tipo la perdita della
nostra privacy, perché chiunque po-
trebbe fotografarci e in qualunque
circostanza, o disturbarci durante lo
studio o i compiti…
   Perciò, carissimi ragazzi, usiamo
il cellulare ma con cautela e quando
è veramente indispensabile. Tutto il
resto del tempo, teniamolo spento!

Giulia Fai (1^ media)

Gli amati telefonini

Per quattro settimane
le campane dovran suonare

perchè il Natale sta per capitare.

L’albero e il presepe
dobbiam preparare per la

festa importante che sta per arrivare.

Il cuore e la mente
dobbiam depurare
se vogliamo vivere

  al meglio questo Natale.

                                              Francesca Mazzotta (4^ elementare)

Natale

La parola pulizia deriva dal latino “pulis”. La pulizia del nostro
paese è molto importante perché se non abbiamo il paese pulito ci
potremmo ammalare. La pulizia è la carenza di sporcizia, cioè
polvere, macchie, corpi estranei, cattivi odori. il termine “pulizia”
viene anche usato per indicare l’onestà e la correttezza di una
persona.

Ma noi ci siamo mai chiesto se il nostro paese è pulito?
Caro sindaco e cari cittadini,  io vorrei porre alla vostra attenzione

un grosso problema del nostro paese, sorto da un pò di anni: la
mancanza di operatori ecologici. Parlando di pulizia, io sento le
continue lamentele dei cittadini riguardo alla sporcizia della strada:
infatti non tutte le vie sono pulite allo stesso modo, perché alcune
sono molto sporche, altre lo sono meno e questo non è giusto,
perché tutti i cittadini pagano le tasse ed hanno diritto ad avere tutti
i servizi garantiti.

Aspettiamo come regalo per il nuovo anno molti cambiamenti.

Martina Russo (1^ media)

La pulizia del paese

La malattia di cui vi sto per raccontare si chiama tigna. Se
vedi sulla pelle una grossa macchia a forma ovale e rossa devi
andare dal dottore. Se hai un cane o altri animali che escono
con altri cani, gatti, è possibile che si prendano la tigna, la
malattia che si attacca ai bambini e alle persone. Questa malattia
viene da un fungo e qualche mio compagno l’ha avuta. Bisogna
rivolgersi subito al medico così mette una crema e la fascia
per guarire.

Elisabetta Mea (2^ elementare)

Tigna: una malattia

L’agricoltura biologica
Nel mio primo articolo di “CONTROVOCI” vorrei parlarvi

dell’agricoltura biologica; il metodo di produzione più “ricco”
e più consigliato dagli esperti di questo settore.

L’agricoltura biologica è un metodo di produzione basato su
una sola regola, quella di non utilizzare sostanze velenose,
Organismi Geneticamente Modificati (OGM) o qualunque altro
composto nocivo per l’uomo; infatti, sono utilizzati fertilizzanti
naturali come il letame ed altre sostanze organiche composte;
in caso di necessità si interviene con sostanze naturali vegetali,
animali o minerali.

Questo tipo di coltivazione è stata ideata per produrre frutti
più vitaminici e verdure più resistenti al clima; tutto ciò però,
è possibile solo grazie a innovative tecniche (diverse per ogni
tipo di coltivazione) che permettono alla pianta una crescita sana
e ben assistita.

Innanzitutto  bisogna ricordare cosa offrono al nostro organismo
queste coltivazioni, ricche di sostanze più energiche che danno
una sensazione di vero benessere. Bisogna poi ricordare che
prima d’arrivare al frutto fresco e ben idrogenato che abbiamo
in tavola, quest’ultimo riceve varie tecniche di coltivazione che
lo distinguono da tutti gli altri. Esse sono: la rotazione delle
colture (si evita di coltivare su un terreno per più volte consecu-
tive), la piantumazione di siepi e alberi (ricrea il paesaggio e
funge da barriera fisica all’inquinamento esterno) e la consocia-
zione (consiste nel coltivare insieme piante diverse).

Per semplificare, l’impatto umano con l’ ambiente e le pratiche
agricole biologiche sono fondamentali.

Giovanni Gatto (2^ media)



L’ El dorado è una città leggendaria, ricercata
ancora oggi da molte persone. Ma che cos’è “El
dorado” e perché viene ancora oggi ricercata?

NEL 1300 nel Messico nacque una popolazione
chiamata AZTECA, il cui nome deriva  AZTEON,
una mitica patria.

Si dice che questo popolo abitasse in una città
costruita interamente con  mattoni d’oro, e situata
al di là del mondo. La leggenda narra che in
quella città la gente viveva in  pace e  per questo
quel luogo era considerato un  paradiso terrestre.

Questa mitica città venne chiamata con il ter-
mine di EL DORADO, ed è stata per molti ar-
cheologi e persone comuni un punto di riferi-
mento: per questo fu, ed è tutt’ora, ricercata da
molti.

Le prime persone a cercare questo luogo  furono
dei mercanti chiamati WALLIS  Di  NOTTIN-
BARG che, vedendo tutto l’oro che le imbarca-
zioni spagnole avevano portato in patria di ritorno
dal loro viaggio in Messico, non sapettero resistere.

Nel 1539 la leggenda dell’ EL DORADO, cioè della città d’oro,
si era sparsa in tutto il mondo e dei conquistatori spagnoli  avevano
sentito parlare di  un capo villaggio che si immergeva in una laguna

ricoperta di oro. Un caso unico della storia:
tre conquistatori giunsero contemporane-
amente e per strade diverse nello stesso
luogo, mentre cercavano la città d’oro.
2001 l’archeologo Mario Polia scoprì, negli
archivi della Città del Vaticano, delle lettere
del 1600 del missionario Andrea Lopets.
Secondo alcuni, con quelle lettere il mis-
sionario informò il papa sulla posizione
esatta dell’ EL DORADO, ma il Vaticano
 non rivelò mai le coordinate.
statunitense Gregori Deyermenjian e il
peruviano Paolino Mamanianno intrapreso
una spedizione nella selva di Pantiacolla.

Ancora oggi sono in molti a cercare l’
EL DORADO, ma  senza successo e molti
sperano che la leggenda sia realtà.

Luigi Marulli (2^ media)

curiosità
La leggenda di El Dorado

Bhè ragazzi, è da poco passato il Natale e mi chiedo se avete ricevuto
in regalo una di quelle macchinine sportive, super veloci, quasi come
quelle da competizione, e se per strada ogni tanto non ne vedete
qualcuna somigliante. Per chi non lo sapesse, sono auto modificate ed
appartengono ad una categoria chiamata “tuning”.

La parola tuning viene dal verbo “to tune” che significa letteralmente
mettere a punto, ma lo si può tradurre anche con: personalizzare,
modificare, migliorare.

Questo fenomeno, possiamo dire, che è nato quando è iniziata la
produzione in serie delle vetture; quando un acquirente ha deciso di
adeguare alle proprie esigenze il posto guida, la capacità di carico e
quant’altro. Inteso come miglioramento delle prestazioni o del punto
di vista estetico, già dagli anni ‘60 esso ha precedenti noti, come le
hot rod americane ed in Italia con le mitiche Fiat 500 e 600 preparate
da nomi passati alla storia come ABART e GIANNINI.

Oggi ci sono vere e proprie competizioni e raduni con diverse
categorie di tuning in base alle modifiche apportate: in Italia si hanno
le “no limits” e il nome dice già tutto, le “estrem” e sono auto portate
all’estremo, le “hard” con un look decisamente duro e le “soft”  per
chi vuole personalizzare le auto senza grossi interventi, mentre in altra
parti del mondo, come l’America, si hanno le “hot rod”, le “custom”,
le “low rider”  e le “dub”.

Il tuning però non va molto d’accordo con la legge ed il codice della
strada, o meglio con i rappresentanti della legge, perchè tutte le
modifiche apportate sulle autovetture devono essere approvate dalla
motorizzazione e quindi debbono essere scritte sul libretto di circolazione.
Ma ciò  difficilmente avviene, perché c’è l’anti-tuning che si oppone,
ritenendo che le auto siano perfette così come escono dal concessionario.
Inoltre si ritiene che, con queste auto modificate, si facciano  gare
clandestine o ci si comporti da bulli sulla strada. Il tuning invece, a
sua discolpa, afferma che le auto vengono migliorate, consumano meno
e sono più sicure e chi ha speso davvero molto per rendere la sua auto
un “gioiello” di certo non vuole rischiare di rovinarla con maniere di
guida “poco ortodosse” che, tra l’altro, potrebbe adottare chiunque con
un’auto di serie.

Ragazzi, per ora accontentiamoci dei modellini modificati col
“tuning”, poi chissà, se è passione…

Ilario Mazzotta (2^ media)

Il Tuning: cos’è?
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Marta e Giulia Fai

Tanti auguri a mamma
e papà per il loro 14°
a n n i v e r s a r i o  d i
matrimonio compiuto
il 16 di dicembre.

Tanti auguri a Daniele e Maria
Emilia per il loro matrimonio
festeggiato il 26 dicembre.

Tanti  auguri al
nostro nonno Bruno
per i suoi 76 anni
compiut i  i l  16
dicembre.

Tanti auguri a zia
Antonietta e a zio
Raffaele per i loro 15
anni di matrimonio.Auguro alla mia famiglia

un felice anno nuovo.
Pieno di felicità e gioia e
anche di momenti belli e
meno belli.

Chiara Scalampa
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Luigi Stefanizzi
Sempre più numerosi!

I libri sono dei “testi” che ognuno di noi dovrebbe leggere molto
volentieri, soprattutto se l'autore scrive bene e riesce ad emozionare
il lettore, aiutandolo a immedesimarsi nei personaggi del libro. Per
avere una lettura attiva, infatti, una delle regole fondamentali è
quella di immedesimarsi nei personaggi e questo non dipende
ovviamente solo da chi legge ma, come ho detto prima,  dalla bravura
dell'autore.
Ci sono persone a cui piace molto leggere e quindi riescono a leggere
anche libri molto difficili da capire e con tantissime pagine; altre

persone pensano che leggere sia
noioso e non sanno che può essere
anche molto divertente, una specie
di passatempo. Ad esempio, a me
non piace molto leggere, ma la mia
professoressa ci ha chiesto di
leggere, durante le vacanze di Natale,
un libro a piacere e di scriverne poi
la recensione. Io, appena ho sentito
che ci assegnava come compito la
lettura di un libro, mi sono messa
le mani nei capelli pensando a come
avrei fatto visto che la lettura non
è il mio punto forte. Mia madre, che
legge molti libri e, soprattutto, di
dimensioni molto grandi, me ne ha
suggerito qualcuno. Ad un certo
punto, mi sono interessata ad un
titolo, ma, quando ho iniziato a

sfogliarlo, mi sono spaventata perché aveva 12 capitoli, tutti preceduti
da una introduzione e ogni capitolo era lungo 10 pagine. Poi ho
pensato che, forse, leggendolo mi sarei appassionata e allora mi
sono messa d'impegno. Ora ne ho già letto più della metà ed ho
scoperto che, come dice il proverbio, “volere è potere” e cioè che
se una cosa la si desidera così tanto, la si può ottenere, con l’impegno
e, quando serve, con lo studio.
Esistono vari tipi di libri che ognuno può scegliere in base al genere
di narrazione che preferisce, appassionanandosi sempre di più alla
lettura. Si può iniziare con un libro semplicissimo, un libro di fumetti
ad esempio per poi puntare sempre più in “alto”, sino ad arrivare
ad un vero e proprio romanzo.
 Vorrei precisare che i libri non devono essere scelti in base alla
grandezza che hanno, oppure in base al fatto che l'autore sia simpatico
o conosciuto, né per la loro copertina, ma devono essere scelti in
base al contenuto e al messaggio che trasmettono al lettore.
 Un' ultima cosa, prima di concludere questo mio articolo: io all'inizio
pensavo che fossero più belli i film dei libri. Forse i film sono più
“comodi”: non devi fare nessuno sforzo, ti siedi e li guardi. Il segno
che ti lasciano dentro, però, è piccolo; il libro, invece, potrebbe
lasciarti un segno inconfondibile perché ti permette di immaginare,
mentre leggi, quello che nella scena descritta sta accadendo, anche
se non tutti i libri lasciano segni.
Spero che leggendo questo articolo non vi siate annoiati. Buon Anno
2010 e buona lettura di un libro.

Alessia Mea (1^ media)

I  Libri

BUON ANNO


